
Fenomeno a metà tra costume e business 

Sfilare in fiera 
rion è solo moda 

GIANLUCA LO VETRO 

• i MILANO Milano Firenze 
Bologna, sono quesil I centri 
dove si svolgono le più imper
lami mostre nazionali di abbi
gliamento Tbltavla I inaspet
tata e sorprendente fortuna 
del connubio «moda-fiera, af
fonda le radici nel capoluogo 
toscano Proprio a Flreiwe, in
fatti, nel ISSI, venne organiz
sata la prima stilata collettiva 
per razionalizzare II lavoro dei 
compratori e degli slessl ven 
dliorl Per la prima volta, le 
sartorie più insigni disertaro
no le presentazioni individuali 
nei loro palazzi per lasciarsi 
tentare da un happening col
lettivo Il successo fu enorme 
e Immediato (.entusiasmo fu 
tale che due anni dopo II Co
mune di Firenze mise a dispo
sizione di questa manifesta-
zione la sala Bianca di Palazzo 
Pilli Nacque cosi quella che 
potremmo dellnlre 1 antenaia 
delle odierne quanto numero
se mostre che si tengono a Fi
renze ogni sei mesi PUH Uo
mo, Pilli Bimbo e Pini Trend 

Ma andiamo per gradi DI 
passerella In passerella gli an
ni 60 vedero la consacrazione 
di Firenze a capitale dell ila-
litui alyle A Pini sfilavano 
congiuntamente le collezioni 
di alta moda, articolale In capi 
esclusivi da realizzare su misu
ra è le linee delle boutique, 

ritti 

destinate ad essere prodotte 
in serie e vendute al dettaglio 
Con I andare del tempo i ca 
lendarl si Influivano sempre di 
più Nel 1967 pertanto si re
se indispensabile un accordo 
tra la Camera nazionale delia 
moda ed il Ceniro di Firenze 
per la moda Italiana da quella 
data In avanti le case di houle 
couture tornavano a sfilare a 
Roma dove, ancor oggi, ogni 
sei mesi, si tengono le presen
tazioni di alta moda Altri e 
più importanti eventi, però si 
profilavano all'orizzonte del 
•made in ltaly«, ancora in em 
brlone Mentre Firenze miele 
va successi, nel nostro paese 
erano In alto profondi cam
biamenti di costume Mutazio
ni dalle quali non si può pre
scindere per capire come la 
moda abbia trovato II suo ha-
Arrandeale nella fiera di Mila 
no Dalle ceneri delle Indu
strie di conlezioni, messe In 
dillicolia dalla crisi degli anni 
70 e dal deperimento dell'alta 
moda, sempre più elitaria aia 
va, infatti, nascendo un nuovo 
fenomeno il il prll-ù parler 
Una neocalegorla di abili ven
duti al dettaglio, prodotli In 
serie ma dal design ricercalo, 
studiato dai nuoviprofessloni-
sll della moda, gli stilisti Pro
prio questi personaggi avverti
rono la necessita di presenta-

L'agricoltura in mostra da 90 anni 

Verona, obiettivo fisso 
sull'Europa «verde» 
Una strategia per coinvolgere 
sia i Paesi occidentali 
sia quelli socialisti e africani 
Con TAgricenter un supporto 
per l'innovazione tecnologica 

""" a iu t ic i MUSUN 

• i VERONA U Piera di Ve
rona, quest'anno, compie no' 
vaht'annì di vita, anche se non 
sarebbe lecito dimenticare 
che le prime «manifestazioni 
fieristiche" risalgono all'807 
dopo Cristo, quando davanti 
I* basilica di San Zeno agricol
tori e allevatori vendevano 
mercanzie, da una parte, e ca
valli dall'altra 

I nova n fan ni della Fiera 
pongono subito un quesito 
Quale sarà la risposta della 
manifestatone veronese alle 
attese del mondo agricolo, 
Italiano, europeo e degli altn 
continenti? Tenuto conto che 
altre iniziative possono sorge
re e minare il primato Indiscu
tibile di Verona, crocevia del
l'Europa verde 

•Se si deve indicare una 
strategia vincente - afferma 
Giuseppe Riccardo Ceni pre
sidente dell'ente fieristico -
noi pensiamo che è necessa
ria in primo luogo consolida
re la nostra funzione in Euro
pa, tenendo conto della pros
sima liberalizzazione degli 
scambi prevista tra qualche 
anno In secondo luogo la Fie
ra ha un interesse notevole 
per I Paesi dell area socialista 
non a caso qucsi anno la Re
pubblica popolare cinese e 
l'Unione Sovietica sono pre 
senti per la prima volta in ma
niera ufficiale* 

«L'Europa e i Paesi socialisti 
- aggiunge Ceni - peraltro 
non rappresentano tutto il 
mondo agricolo, nelle sue va
rie articolazioni e noi a que
sto punto riteniamo opportu 
no che la fiera debba e possa 
svilupparsi soprattutto nei 
Paesi emergenti tra quelli afri
cani e sudamericani m parti 
colar modo* 

Non e tutto la Fiera di Ve 

rona, definita anche il cuore 
verde d'Europa, si muove te
nendo presente anche che in 
un'epoca di profonde innova
zioni tecnologiche è necessa 
rio proporre qualcosa di nuo
vo, un qualcosa che, al di là 
delle parole, serva l'agricoltu 
ra 

Questo qualcosa di nuovo 
ha, da qualche anno, un no
me si chiama Agrìcenter cer
niera del sistema agroallmen-
tare Due parole su questa 
nuova sigla, che si propone di 
essere polo di concentrazione 
di attività terziarie, di contrai 
(azione degli scambi di prò 
dotti di informazione mer 
cantile e di innovazione tee 
nologlca In pratica si avvarrà 
di un tradecenter, di una bor 
sa, di un centrocongressi, un 
Agriexpo (rassegne mensili 
per la definizione degli stan
dard qualitativi, delle quota
zioni dei prodotti e per la pro
mozione commerciale) Ac 
canto a queste attività di ca 
ratiere tradizionale sono pre 
visti un telemercato, una tele 
borsa un centroinformazioni 
un tecnoosservatorio 

•Alle soglie del Duemila -
osserva il presidente Ceni -
1 agricoltura deve massimizza 
re (a reddività a realizzare 
quote di valore aggiunto e re 
cuperare spazi concorrenziali 
sul mercato» Agrìcenter, 

auindl «si viene a collocare al 
i sopra delle parti e fungerà 

come momento di raccolta, 
analisi e omogeneizzazione 
del dati agro alimentari prove 
nienti dalle diverse fonti na 
zionaii ed estere e diverrà 
centro di divulgazione me 
diante una rete capillare che 
dovrà consentirne la più rapi 
da utilizzazione da parte degli 
utenti* 

Ecco dunque fi nuovo delia 

Fiera di Verona da una parte 
I attenzione verso I Paesi 
emergenti e quelli socialisti, 
non trascurando peraltro I 
Paesi della Cee e gli Stati Uni
ti e dall'altra la creazione di 
una, almeno sulla carta formi
dabile «banca dati* agricola 

Se queste sono le linee del 
futuro v è da dire che la Fiera 
di Verona oggi gode di buona 
salute La gamma delle sue 
prestazioni e in continuo au
mento e con questi successi 
alle spalle si appresta ad inau
gurare la novantesima Fiera 
gricola (13 20 marzo) Lo 
scorso anno Fieragrlcola ha 
ospitalo oltre duemila esposi 
tori, provenienti da una trenti 
na di Paesi ed ha registrato 
450 mila visitatori 

Non è ancora possibile ave
re i dati sulla partecipazione 
anche se non a torto si può 
parlare di un avvenimento 
mondiale La presenza di Ci
na Urss e Usa nonché di Pae 
si emergenti testimonia il Un 
guaggio universale della Fie 
ragricola punto di incontro e 
dibattiti 

A non voler fare un elenco 
di tutte le manifestazioni si 
può dire che Verona ospita, 
ali interno della Fiera almeno 
due settori il primo naturai 
mente riguarda I agroalimen 
tare (Vinitaly Sol Fatai Her 
bora Euroforestalegno Ac 
quacoltura Fieracava1li)e I al 
tro è legato al territorio E cosi 
si va da Idroterme ad Abitare 
il tempo aMarmomaccaTec 
nomico Pensiamo un mo 
mento a queste Iniziative Al 
cune come Marmomacc han 
no oltre 26 anni di vita altre 
sono al loro primi passi (idro 
terme e Tecnomlco) Come si 
vede si tralta di rassegne lega 
te a quel territorio alle cave di 
marmo alla raccolta dei fun 
ghi alla produzione di mobili 
classici «Abitare il tempo - al 
ferma Tarcisio Caltran re 
sponsabile dell ufficio slampa 
- non è una manifestazione 
come le altre esistenti nel no 
stro Paese perché vuole esse 
re una mostra alla quale si ac 
cede soliamo per invilo e solo 
dopo una severa selezione 
Ecco dunque in altro campo 
una strategia di sviluppo im 
perniata sul (atta clic la selc 
zione costituisci garanzia di 
serietà» 

La moda estate 88 In passerella a Milano 

re I loro prodotti in nuove 
strutture A Pitti infatti si pò 
leva mandare in passerella un 
massimo di sedici capi un nu 
mero limitato e restrittivo di 
collezioni che in realta conta 
vano centinaia di proposte 

Inoltre 11 momento storico 
e le peculiarità della nuova 
moda richiedevano happe 
tung di vasto respiro veri e 
propri show durante i quali 
oltre agli abiti era necessario 
presentare anche lo stile e 
1 immagine legati ad essi 

Spinti da questa esigenza 
gli stilisti si orientarono su Mi 
(ano Nella metropoli lombar 
da infatti siagltavanofnteres* 
santi fermenti culturali e ope 
ravano numerose società di 
immagine e pubblicità Inoltre 
vi era la possibilità di utilizzare 
numerosi spazi pubblici e pri 
vati E non da ultima la città 
vantava una posizione geo-

Grafica ottimale protesa verso 
mercati europei Sul finire 

degli anni 60 dunque venne 
fondata Mllanovendemoda 
Poi due date decisive nel '78 
Modi! e nel 79 il centro sfilate 
di Milano Collezioni «Nel giro 
di un anno - afferma I avvoca 
to inghiramì presidente del 
I Associazione Industriali ab
bigliamento - le aziende 
espositrlci della prima mostra 
saliranno da 45 a 200 mentre 
nel calendario della seconda 
edizione di Milano Collezioni 

figuravano già i nomi più illu 
stri del prtt à porter italiano 
da Armani a Versace Milano 
era diventata la nuova capitate 
della moda Mai confini delle 
manifestazioni fieristiche era 
no destinati ad espandersi 
Dalla costola più ali avanguar 
dia di Milano Collezioni nac
que ben presto «Conlempora 
ry mostra per stilisti in erba» 
Così come nel 1986 su Inizia 
tiva di una privata cittadina 
Laura Fraboschl vide la luce 
Neo Moda esposizione riser 
vata a iper creativi di giovane 
età 

E Bologna? La «dotta > do 
pò la chisura di Moda Maglia 
avvenuta nel 1981 da tre anni 
a questa parte e tornata nel 
circuito delle fiere moda con 
Expovest «La manifestazione 
- puntualizza I onorevole 
Dante Stelam presidente del 
I Ente aulonomo per le Fiere 
di Bologna - non vuole esse 
re una fotocopia delle mostre 
milanesi e fiorentine Expo 
vest non è-altro che I espres
sione di una realtà fuduttiva 
emiliano-romagnola una re
gione dove sono attive centi 
naia di piccole imprese spe 
dal izza te nella confezione di 
capi destinati al targo consu 
mo* 

Pertanto se Milano con la 
donna e Firenze con I uomo 
rappresentano la punta di 
quell'iceberg che è il made In 
Italy Bologna ne costituisce la 

Il vademecum 
delle collezioni 

Milano 

Marzo Fino a oggi Modit.Mi 
lanovendemoda Contempo* 
rary-Neomoda Fino al 10 Mi
lano collezioni donna Dal 18 
al 21 Mlpel (mercato interna
zionale della pelletteria) 
Luglio Data da definire Mila
no collezioni uomo Dal 12 al 
15 Mllanovendemodauomo 
Settembre Dal 30 al 4 otto 
bre Modit, Mllanovendemo
da, Contemporary-Neomoda 
Ottobre Dal 2 al 6 Milanocol-
lezioni donna Dal 14 al 17 
Mipel (mercato internaziona
le della pelletteria) 

Firenze 
Giugno Dal 30 al 3 luglio Pitti 
Uomo 
Luglio Dal 9d i ' t i putì Bim
bo 
Settembre Dal 2 al 5 Pitti 
Mare Dal 24 al 26 Pitti Trend 

Bari scommette 
sullo sviluppo 
del Mezzogiorno 

ITALO PALASCIANO 
• • Bari Su due fondamenta
li linee di marcia la Fiera del 
Levante opera dal 1930 sul 
mercato fiorlsticolnternazìo 
naie favorire la presentazione 
sul mercato meridionale e 
mediterraneo delle nuove 
produzioni italiane e estere e 
stimolare la nuova imprendi 
tonalità locale 

La prima delle due linee ca
povolge in un certo senso la 
tradizionale impostazione del 
discorso fieristico perche le 
grandi fiere internazionali so 
no sorte di solito sui principali 
luoghi di produzione o al 
massimo ai crocevia del mo 
vimento commerciale A Bari 
invece si è stati invece sempre 
convinti che in un Paese lun 
go 2000 chilometri quanti ne 
corrono da Trapani a Trieste o 
ad Aosta non si possa far leva 
unicamente sul sistema fieri 
stico settentrionale sviluppa 
tosi in prossimità dei maggiori 
centri produttivi italiani e del 
la Mltteleuropa ma si debba 
trovare nelle fiere meridionali 
un riferimento del tutto parti 
colare e ricco di occasioni di 
approccio con la domanda 
impossibili da cogliere altri 
menti Solo una percentuale 
relativamente limitala di ope 
ratori meridionali si sottopone 
alle fatiche di un lungo viaggio 
per visitare le grandi fiere con 
linentah 

L altra linea di marcia della 
Fiera del Levante e quella re 
laliva al sostegno fornito al 
1 imprenditoria meridionale 
perchè si presenti sui mercati 
intemazionali affrontando co 
raggiosamenle il mare aperto 
della concorrenza in una real 
là come quella meridionale 
ancora caratterizzata da ca 
renze funzionali alle quali bi 
sogna pure far fronte la nera 
del Levante diventa braccio 
secolare delle istituzioni re 
gioitali e locali ncll attuazione 
di programmi dì sostegno alla 
nuova imprenditorialità e per 
ia diffusione di prodotti e tot 
nologlc realizzati in loco «In 
definitiva - afferma di dottor 
Giuseppe Giacovelli si yrc t,i 
no generale della Fit ra di I U 

Un circuito di rassegne in stretto rapporto con la città 

Genova capitale nautica 
tenendo i piedi a terra 

Gran folla al Salone Nautico, fiore all'occhiello di Genova 

PIER LUIGI GHIGGINI 

vante - il processo di sviluppo 
del mercato meridionale tro 
va nella manifestazione inter
nazionale barese una ulteriore 
e convinta forma di incentivo 
uno strumento qualificato a 
prestare la sua opera propno 
sull anello debole della cate 
na produzione distribuzione 
consumo che è costituita dal 
la limitata capacità delle im
prese meridionali a far com 
mercializzare il loro prodotto 
sui mercati nazionali ed esteri 
La Fiera del Levante non è 
dunque un osservatorio passi 
vo dell approccio fra offerta e 
domanda che si svolge nei 
propri padiglioni ma, al con 
(rano, ne diventa essa stessa 
protagonista accanto agli 
utenti fieristici incoraggiando 
la loro partecipazione e prò 
muovendo iniziative compie 
mentan» 

Quali le previsioni di lavoro 
delia Fiera del Levante per il 
19889 «Il nostro e un ente 
pubblico che non può sottrar 
si - dichiara il dottor Antonio 
Quaranta vicepresidente vi 
cario della Fiera - ai suoi do 
veri di battistrada in certe si 
tuazioni particolari tocca alla 
Fiera del Levante in altre pa 
role farsi carico di avviare 
programmi di lancio (o nlan 
ciò) dalle produzioni mendio 
nali di assistere gli imprendi 
tori locali negli sforzi di tipiz 
zazione del prodotto e nei lo 
ro propelli commerciali e di 
espansione sui mercati interni 
ed esterni Uno degli impegni 
prioritari di quest anno sarà 
quello di sottoporre a verifica 
rigorosissima gli andamenti di 
tutle le nostre manifestazioni 
specializzate per verificare se 
esistono i presupposti per il 
loro ulteriore svolgimento 
Potremo continuare nei nostri 
storci soltanto se appariranno 
chiare le prospettive di un in 
versione di tendenza se cioè i 
protironisti di queste manife 
st ÌZIOIII ei garantiranno insie 
me al loro fondamentale e di 
retto interesse per lo svolyi 
minto dei saloni massimo 
impcqno e collaborazione al 
U\ 11 pirteeipe» 

M GENOVA Quando, nel 
febbraio 1962 fu inaugurata 
la prima edizione del Salone 
Nautico le strutture della Fie 
ra internazionale di Genova 
una lama di cemento strappa 
ta al mar Tirreno sulla foce del 
Bisagno erano ancora da 
completare II primo presi
dente Giuseppe De André in
tuì che il giovane ente doveva 
radicarsi nel fertile terreno 
delle vocazioni naturali della 
Liguria il mare in primo luo
go, e il turismo che in quegli 
anni conosceva uno sviluppo 
tumultuoso e anche distorto 
con il sacco urbanistico di 
buona parte del Tigullio e del 
Ponente Quello che De An
dré forse non poteva prevede
re erano gli straordinari svi 
luppi del Salone nautico che 
con il tempo ha assunto un 
rilievo mondiale trasforman 
dosi a sua volta in fattore 
espansivo del fenomeno eco 
nomico e di costume che lo 
aveva generato Questo pro
cesso si è ripetuto con altn 

presidenti, altri consigli di am
ministrazione e altre manife
stazioni Euroflora (la più 
grande e nota) Tecnhotel, Bi 
be Interfood, Riabitat 

Il circuito virtuoso vocazio
ne promozione sviluppo ha 
costrutto le fortune della Fiera 
genovese che senza amma
larsi di gigantismo, è riuscita a 
conquistare un posto di tutto 
rispetto nel panorama euro
peo Oggi ipadiglioni.il palaz
zo dello sport, il centro con
gressi (In tutto 220 mila metri 
quadrati, di cut 94 mila al co
perto e oltre 60 mila nella dar 
sena attrezzata) costituiscono 
I azienda più propulsiva di una 
città che continua a vivere la 
sua lacerante epopea di tra* 
sformatone Con un organi
co ridotto all'indispensabile, 
53 dipendenti più qualche 
consulente e un bilancio di 
quindici-venti miliardi, la Fie 
ra «produce» per Genova e 
dintorni più d) settecenlomila 
presenze turistiche l'anno, 
che balzano a un milione e 

mezzo quando c'è Euroflora 
Le sue manifestazioni funzio
nano da catalizzatore per un 
bacino che si estende dalla 
Costa Azzurra alla Toscana 
dove si concentra gran parte 
de» offerta mediterranea di 
posti barca, àove operano 
110 mila fra alberghi e pubbli
ci esercizi dove la floncoltura 
ha assunto una rilevanza mon
diale La chiave del successo 
è qui ma non riesce a spiega
re tutto 

Giuseppino Roberto è dal 
,1967 segretario generale del-
lente titolare di diversi incan-
chi internazionali nel settore, 
strenuo sostenitore della sim
biosi fra manifestazioni fien* 
stiche e aziende ricettive, ag
giunge che qualche merito 
spetta anche a un interpreta
zione tutta genovese dell im
prenditorialità Ricorda che 
un presidente riuscì persino, 
fatto più unico che raro, a ri
durre i dipendenti della Fiera 
da 120 a 38 «Se allora non 
avessimo stretto la cinghia -
afferma - oggi non sapremmo 
neppure come pagare gli sti

pendi» Ma certo I attenzione 
alle esigenze del pubblico gè 
novese (come nel caso della 
Mostra di Primavera) e soprat
tuto le scelte vocazionali eser
citano tuttora un peso deter 
minante «È emblematico -
dice Roberto - Il caso di Ria-
bitat, la nostra esposizione 
biennale sul recupero e la ri
strutturazione edilizia Siamo 
nusciti ad inquadrare con suc
cesso un tema fortemente 
specializzato colmandoci 
proprio ali essenza della città, 
di una città che ha stratificalo 
secoli di attività Immobiliare, 
che vanta il più grande centro 
storico d Europa, che è alle 
prese con enormi problemi di 
risanamento» E domani7 An
che Genova si mette a con
fronto con le strategie del si
stema fieristico italiano ed eu
ropeo «lo dico no al bipolari
smo Milano-Bologna - affer
ma Roberto - ma dico no an
che al suo estremo opposto, 
cioè alla polverizzazione, an
che se le fiere medio-piccole 
vanno giustamente considera
te per il mercato regionale o 
in riferimento a specifiche zo
ne di produzione Comunque, 
Genova non ha paura, e non 
solo in virtù del patrimonio 
che ha saputo consolidare lo 
credo che esistano grandi 
possibilità nel campo delle 
mostre attamente specializza
te che non esigono grandi 
spazi, che per questo sono dif
ficilmente compatibili con le 
megastrutture ma si pongono 
egualmente su un livello quali
tativo elevato, Inducono pre
senze e giri d'affari consisten
ti, esercitano un forte richia
mo intemazionale È una fron
tiera che va attentamente 
espi oi aia penso soprattutto 
alle tecnologie avanzate e ai 
servizi integrati Su questo pia
no appena un mese fa abbia
mo qui compiuto un'esperien
za molto soddisfacente con 
AMS'88, la mostra europea 
della fabbrica automatica» 

l'Unità 
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